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Il valore del denaro oggi ha perso la sua funzione originale, quella di essere strumento
per lo scambio di beni e servizi, per assumere un ruolo “finanziario” a se stante: il

denaro deve produrre altro denaro

 

Il “FIDO” potrebbe diventare la moneta di scambio per una comunità territoriale che decide di
condividere fiducia. Il valore del denaro oggi ha perso la sua funzione originale, quella di essere
strumento per lo scambio di beni e servizi, per assumere un ruolo “finanziario” a se stante: il
denaro deve produrre altro denaro (es. interesse sul prestito o sugli investimenti). Ma questa
regola non scritta, che sta alla base anche del capitalismo, e che in origine era stata bandita
dalle tre grandi religioni monoteistiche, può tranquillamente convivere con una comunità che
decide di ridare valore alla propria coesione, ai propri saperi, alla propria apertura e solidarietà,
investendo sulla fiducia, attraverso una moneta complementare all'euro.

Dal primo teorico tedesco, Silvio Gesell (1862-1930), che descrisse e sperimentò questa
possibilità, oggi questa esperienza (moneta complementare) viene felicemente sperimentata in
tante comunità sul pianeta, da Ithaca (NY – USA - http://www.ithacahours.com/italian.html), alla
Germania (“chiemgauer” - http://www.acli.ch/ILDialogo/dialogo_2007_3/p13.pdf), all'Argentina
(crisi del 2001) fin'anche all'Italia (“Ecoaspromonte”
- http://www.repubblica.it/2003/l/sezioni/cronaca/ecoaspro/ecoaspro/ecoaspro.html).

Le persone, i produttori ed i negozianti di un territorio si accordano nel darsi fiducia, promuovere
l'occupazione locale, mantenere il valore dei beni e servizi al riparo delle fluttuazioni monetarie
internazionali, ma anche sfavorire l'accumulo finanziario e favorire lo scambio.

C'è poi l'opzione del "demurrage", ovvero uno modo per invertire il tasso di interesse atteso: la
moneta complementare perde valore con il tempo e deve essere rivalutata attraverso il
versamento di un piccolo interesse negativo (per mantenerla in vita, ogni quadrimestre devo
apporle un piccolo francobollo che costa l'1% del suo valore). E' in questo modo che il "fido"
diviene anche solidale, perchè le entrate relative a questo "demurrage" vengono utilizzate dalla
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comunità per azioni di sostegno alle fasce deboli o per progetti di cooperazione locale o
internazionale.

In Germania ed in America vi sono già negozi e market che accettano la moneta
complementare come pagamento al 50% sugli acquisti effettuati ed anche lavoratori che
cominciano ad accettare una parte del proprio salario in moneta locale. Gli abitanti di un
quartiere sono riusciti ad edificare in questo modo l'asilo-nido, in un momento di crisi delle
casse comunali.

Già e l'ente locale cosa può fare? Oggi vi sono comuni in Italia che accettano servizi come
pagamento per l'affito della sede della locale Banca del Tempo ........... si potrebbe proseguire in
questo senso per "ridare valore alle risorse, ai saperi ed al lavoro dei cittadini" e magari anche
cominciare ad accettare un parziale pagamento in moneta complementare per i tributi locali,
una volta che il Comune stesso possa poi riutilizzare quella moneta con i fornitori locali... et
voilà il cerchio virtuoso si chiude!

La moneta complementare, se ben intesa, non è uno strumento localistico improntato alla
chiusura identitaria: si possono tessere reti locali contigue che accettino le diverse monete e
realizzino meccanismi di solidarietà, di condivisione e di reciprocità. Esiste addirittura una rete
planetaria che si sta costituendo a partire dal Brasile dove si usa il "credito"
(http://www.solidarius.com.br/) che ha un valore di cambio non solo tarato sulle monete
nazionali ma anche in riferimento al diverso potere d'acquisto nei diversi paesi.

 

Sergio Venezia - s.venezia@brianzaest.it
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